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Ai familiari dei fedeli defunti 
 

Cari familiari, 
sono don Massimo, il parroco di 
Villadossola. Vi raggiungo a nome delle 
comunità cristiane di Villadossola, in 
questo momento particolarmente doloroso 
per voi tutti. 
Prima di tutto voglio assicurarvi la nostra 
vicinanza e il nostro affetto. Non sentitevi 
soli e non esitate ad interpellarci se ci 
fosse qualche problema o qualche 
necessità. 
Vi assicuriamo anche la preghiera per il 
vostro caro defunto.  

Il rosario 

In modo particolare pregheremo per il 
vostro familiare defunto nella forma del 
rosario. Vi invitiamo ad essere presenti 
numerosi a questo momento: la preghiera è 
di grande conforto e aiuto nei momenti più 
difficili della nostra vita.  
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Essere cristiani nella sofferenza 

So che in questo momento doloroso la 
vostra fede è messa alla prova. Ma questa 
prova può essere anche un momento di 
grazia, un momento per capire meglio il 
senso della vita e per avvicinarci di più a 
Dio. Può darsi che proviate anche un 
sentimento di rabbia nei suoi confronti: è 
normale. Ma questo momento va superato 
accogliendo nella fede la buona notizia 
della vita eterna, la vita in paradiso, di cui 
la vita su questa terra è solo l’inizio a volte 
difficile e imperfetto.  
Io sono sempre a disposizione se avete 
necessità di conversare un po’ con me. Non 
abbiate paura di contattarmi o di venire 
direttamente a trovarmi o di chiedermi un 
visita a casa vostra. 

 
Vi siamo vicini e vi porgiamo le nostre  

più sentite condoglianze. 
 

Don Massimo  
e le comunità cristiane di Villadossola. 
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Io credo! 

Io credo Signore 
che al termine del cammino non c’è ancora 

da camminare  
ma la fine del pellegrinaggio. 

Io credo Signore che alla fine della notte  
non c’è più notte ma l’aurora. 

Io credo Signore che alla fine dell’inverno 
non c’è più inverno ma la primavera. 

Io credo Signore che dopo la disperazione  
non c’è ancora disperazione ma la speranza. 

Io credo Signore che al termine dell’attesa  
no cèè ancora attesa, ma l’incontro. 

Io credo Signore che dopo la morte 
non c’è ancora morte ma la vita. 

Amen 
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ALCUNE PRECISAZIONI PRATICHE 

Il rosario 

Il rosario solitamente è il giorno prima del 
funerale, alle 18.30 in Cristo Risorto (alle 
19 nei giorni festivi) o al Villaggio, alle 20 
nella chiesa della Noga o al Boschetto. 

Il funerale 

Per il funerale, prima di fissare il giorno e 
l’ora, vi preghiamo di concertarvi con noi, 
anche attraverso la ditta di onoranze 
funebri. Purtroppo la scarsità di preti e 
quindi i numerosi impegni, non mi 
permettono di essere disponibile in modo 
continuativo. Comunque cerco di venire 
incontro il più possibile alle vostre 
esigenze. 

Il corteo a piedi 

Il corteo a piedi è possibile sia dalla casa 
del defunto alla chiesa (se l’abitazione non 
è troppo distante e compatibilmente con le 
indicazioni della polizia municipale), sia 
dalla chiesa di Cristo Risorto al cimitero. 
Vi chiederei però di sceglierne uno solo e 
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di vivere bene questo momento nella 
preghiera e nel silenzio.  

La scelta delle letture  
e le preghiere dei fedeli 

Durante la Messa del funerale si 
proclamano solitamente una prima lettura, 
un salmo e il Vangelo.  
Se volete potete scegliere voi le letture 
che ritenete più adatte per questo 
momento (l’elenco con alcune di queste 
letture lo trovate sul sito delle parrocchie 
di Villadossola 
(http://www.parrocchiedivilladossola.it/) 
sotto celebrazioni/funerali oppure potete 
chiedere in parrocchia il libro. 
Anche alle preghiere dei fedeli è possibile 
aggiungere qualche preghiera particolare 
preparata dai familiari. 
In caso contrario ci penserà il sacerdote 
che celebrerà il funerale. 

Il ricordo del defunto 

In chiesa durante il funerale è possibile 
che un familiare o un amico faccia un 
piccolo ricordo del vostro caro o legga una 
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preghiera particolare. Io, purtroppo, non 
conosco ancora tutti gli abitanti di Villa e 
forse una persona che era vicina al vostro 
caro defunto è più adatta a tratteggiarne 
il ricordo. Vi prego solamente che non sia 
troppo lungo e possibilmente scritto. Se 
volete fare questo ricordo vi indicherò il 
momento più adatto durante la cerimonia, 
di solito finita la santa Messa e prima 
dell’ultimo saluto, le esequie. 

L’offerta per il funerale 

In occasione del funerale di una persona 
cara c’è stata sempre la tradizione di fare 
un’offerta per la Chiesa, come in occasione 
della celebrazione di altri sacramenti. 
Quest’offerta è il segno della riconoscenza 
verso la comunità cristiana prima che un 
contributo alle spese vive (che ci sono) 
sostenute dalla parrocchia.  
Il vostro caro defunto aveva ricevuto il 
battesimo, era stato accompagnato nella 
sua vita dalla preghiera e dai sacramenti 
della Chiesa. E anche se non frequentava 
più, la comunità cristiana non si era 
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dimenticata di lui. Ora la Chiesa lo 
accompagnerà in questo suo ultimo 
momento terreno, pregherà per lui e 
celebrerà il suo funerale insieme a voi 
familiari.  
La diocesi di Novara, della quale facciamo 
parte, da come indicazione per l’offerta 
80€. Questa è solo un’indicazione, l’offerta 
rimane offerta. C’è chi può dare di più e 
chi è in difficoltà. Non è l’importo 
economico la cosa più importante, ma la 
gratitudine verso la Chiesa e verso Dio che 
l’offerta esprime. 

In caso di cremazione 

Se il corpo del defunto verrà cremato, il 
saluto avverrà alla porta della chiesa. 
Purtroppo, non possiamo essere presenti 
quando le ceneri saranno deposte al 
cimitero. Comunque potete fare in quel 
momento una preghiera, secondo lo schema 
che troverete in fondo a questo libretto 
(vedi pg. 10)  
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Nota: La posizione della Chiesa in caso di 
cremazione 

La cremazione, se non è una posizione ideologica 
che vuole negare la resurrezione come in 
passato, è permessa dalla Chiesa. La Chiesa 
crede nella resurrezione del corpo, ma sa che la 
potenza di Dio va ben oltre le leggi fisiche e la 
cremazione o il disfacimento del corpo nella 
terra o in altro modo non impediscono affatto la 
resurrezione dei nostri cari. 

le ceneri in casa 

La Chiesa ha invece molti dubbi sul tenere le 
ceneri in casa e sulla loro dispersione. Chiede che 
le ceneri siano conservate al cimitero. 
Tenere le ceneri in casa implica prima di tutto 
una difficoltà a superare il momento difficile del 
lutto ed a riprendere una vita normale, 
soprattutto nei casi più dolorosi. La morte, anche 
quella della persona più amata, va superata e la 
vita deve riprendere il suo corso, pur rimanendo 
segnata dalla perdita. Per noi cristiani ancora di 
più, poiché sappiamo che la morte non pone la 
parola fine alla vita, ma è, al contrario, la soglia 
da superare per entrare nella vera vita, la vita 
eterna. Sappiamo che i nostri cari defunti sono 
accolti nelle braccia misericordiose di Dio Padre e 
dove li rincontreremo un giorno. A noi che 
rimaniamo è chiesto di percorrere ancora un 
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tratto di strada qui sulla terra con coloro che 
sono rimasti. 
Inoltre tenere le ceneri in casa rende più difficile 
il ricordo e la preghiera per il nostro caro defunto 
da parte di amici e conoscenti e da parte della 
comunità cristiana. Ciò invece è molto più facile 
se le ceneri sono conservate al cimitero e il nome 
è scritto sulla lapide. La preghiera o la messa al 
cimitero nel giorno dei santi o dei defunti è 
segno di tutto questo. 

Lo spargere le ceneri 

Quale è il significato del gesto di spargere le 
ceneri? Forse non contraddice alcuni aspetti 
della vita cristiana che abbiamo sottolineato nel 
momento del funerale? La fede cristiana ci dice 
che abbiamo un legame particolare con gli altri 
uomini, perché l’uomo è fatto a immagine e 
somiglianza di Dio. Il chiedere alla comunità 
cristiana di pregare per il nostro caro defunto e 
di celebrare il funerale ha proprio questo 
significato: sottolineare che lui faceva parte della 
nostra comunità e ne fa ancora parte, anche se 
in modo diverso essendo ora nelle mani di Dio. 
Se il nostro caro amava la montagna (per 
esempio), non amava forse di più gli uomini, voi 
familiari in modo particolare? Il giorno della 
resurrezione Dio lo chiamerà per nome, lo 
strapperà dalla terra, perché si rialzi e viva. Lo 
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spargere le ceneri è un gesto che significa il “non 
essere più” del nostro caro, il suo dissolvimento. 
Ma, come cristiani noi sappiamo che il nostro 
caro defunto non si è dissolto nella natura, ma è 
stato accolto nella casa di Dio, dove la vita che 
Dio gli aveva dato sulla terra è portata alla 
perfezione. Non possiamo fare due gesti che si 
contrappongono nel loro significato: celebrare il 
funerale e spargere le ceneri. Pensiamoci. 
 
 

Preghiera nel momento della 
deposizione delle ceneri al cimitero 

 
(Si sceglie una persona per guidare la preghiera e 
un lettore che legge il vangelo) 
 
GUIDA: Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.  

TUTTI:  Amen.  
 
LETTORE: Ascoltate la parola del Signore dal 
Vangelo secondo Luca (24, 1-6a) 
 
Il primo giorno della settimana, al mattino 
presto, le donne [che erano venute con Gesù 
dalla Galilea] si recarono al sepolcro portando 
con sé gli aromi che avevano preparato. 
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Trovarono che la pietra era stata rimossa dal 
sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del 
Signore Gesù. Mentre si domandavano che senso 
avesse tutto questo, ecco due uomini presentarsi 
a loro in abito sfolgorante. Le donne, impaurite, 
tenevano il volto chinato a terra, ma quelli 
dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che 
è vivo? Non è qui, è risorto».  
 
Silenzio 

TUTTI: Padre Nostro … 
 
GUIDA: Preghiamo. O Dio, mentre deponiamo le 
ceneri del nostro fratello (della nostra sorella) N.,  
aumenta la fede e la speranza di ritrovarlo(a) un 
giorno non più in questo luogo di morti,  
ma vivente in eterno con Gesù Cristo tuo Figlio,  
che con te vive e regna per tutti i secoli dei 
secoli.  

TUTTI: Amen. 
 
Si depone l’urna con le ceneri 
 
GUIDA: Per il nostro caro (la nostra cara) N.:  

TUTTI: L’eterno riposo … 
 
GUIDA: Per tutti noi che piangiamo nella prova 

TUTTI: Ave Maria … 
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GUIDA: Ricordando il nostro Dio che ha accolto il 
nostro caro (la nostra cara) N … 

TUTTI: Gloria al Padre e al Figlio e allo 
Spirito Santo 

come era nel principio e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen 

 
GUIDA: Nel nome del Padre … 
 
 

Ave o Maria 
Piena di grazia 

Il Signore è con te, 
tu sei benedetta fra le donne 

e benedetto è il frutto del seno tuo, Gesù. 
Santa Maria, madre di Dio, 

prega per noi peccatori, adesso e nell’ora 
della nostra morte. 

Amen 
 

L’eterno riposo 
Dona a loro o Signore 

Risplenda ad essi 
la luce perpetua 
Riposino in pace. 

Amen 
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